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Anno Scolastico 2015/2016
Piano di Lavoro del Dipartimento di Matematica e Fisica
Materia: Fisica
Indirizzo Classico
1) OBIETTIVI COMUNI
Lo svolgimento della disciplina permetterà allo studente di acquisire, oltre alla consapevolezza dello spessore culturale della disciplina, le seguenti competenze:

· osservare ed identificare fenomeni

· affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti adeguati al suo percorso didattico

· avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali

· analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.

· comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive

CLASSI TERZE
Riconoscere i tipi di fenomeni studiati dalla fisica e conoscere il significato di metodo sperimentale. Saper distinguere grandezze fondamentali e derivate e saper attribuire correttamente le unità di misura. Saper scrivere i numeri in notazione scientifica. Determinare l’ordine di grandezza di un numero o di una grandezza fisica. 

Distinguere grandezze scalari e vettoriali. Operare con i vettori utilizzando sia i metodi grafici che le funzioni goniometriche seno, coseno e tangente.

Conoscere e applicare le condizioni per l’equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido.

Risolvere problemi sul moto rettilineo calcolando spazi percorsi, tempi impiegati, velocità ed accelerazioni, con l’utilizzo delle equazioni del moto. Ricavare dati da un diagramma spazio-tempo o da un diagramma velocità-tempo. Risolvere problemi sulla caduta libera, calcolando tempo di caduta, spazio percorso e velocità finale.
Applicare i principi della dinamica all’analisi e alla risoluzione di situazioni e problemi reali. Utilizzare la seconda legge della dinamica per calcolare il valore di forze, masse ed accelerazioni. Saper risolvere problemi in cui siano presenti forza di attrito, sia statico che dinamico, reazione vincolare, forza elastica e forza peso.
Utilizzare correttamente i concetti e le formule che definiscono lavoro, potenza, energia cinetica e potenziale nella risoluzione di quesiti e di semplici problemi. 

Acquisire consapevolezza dell’importanza dei principi di conservazione. Applicare i principi di conservazione nella risoluzione di semplici problemi.
Saper risolvere problemi utilizzando il concetto di quantità di moto. 

Indirizzo matematico-scientifico
Ulteriori obiettivi: applicare i principi della dinamica e la legge di gravitazione universale allo studio del moto dei pianeti e dei satelliti nel caso di orbite circolari; determinare la pressione e la forza su una superficie; eseguire conversioni tra le diverse unità di misura della pressione; saper risolvere problemi mediante l’applicazione delle leggi di Pascal, Stevino e Archimede.

CLASSI QUARTE
Applicare i principi della dinamica e la legge di gravitazione universale allo studio del moto dei pianeti e dei satelliti nel caso di orbite circolari. 
Determinare la pressione e la forza su una superficie. Eseguire conversioni tra le diverse unità di misura della pressione. Saper risolvere problemi mediante l’applicazione delle leggi di Pascal, Stevino e Archimede.

Saper applicare le leggi della dilatazione termica. Saper applicare le leggi dei gas e l’equazione dei gas perfetti alla soluzione di problemi. Saper determinare la temperatura e la pressione di un gas nota la velocità quadratica media. 
Esprimere in Joule una quantità di calore assegnata in calorie e viceversa. Utilizzare le leggi degli scambi termici per determinare  la temperatura di equilibrio di un  sistema o il calore specifico di una sostanza. Applicare le leggi che descrivono gli scambi di calore durante i cambiamenti di stato. Distinguere tra trasformazioni reversibili ed irreversibili. Applicare il primo principio all’analisi delle trasformazioni termodinamiche. Determinare il rendimento di una macchina termica e confrontarlo con il rendimento di una macchina di Carnot  che operi tra le stesse temperature. 
CLASSI QUINTE
Lo studio delle onde riguarderà le onde meccaniche, i loro parametri, i fenomeni caratteristici e si concluderà con elementi essenziali di ottica. L’ottica geometrica permetterà di interpretare i fenomeni della riflessione e della rifrazione della luce e di analizzare le proprietà di lenti e specchi.
Lo studio dei fenomeni elettrici e magnetici permetterà allo studente di esaminare criticamente il concetto di interazione a distanza, già incontrato con la legge di gravitazione universale, la necessità del suo superamento e dell’introduzione di interazioni mediate dal campo elettrico, del quale si darà anche una descrizione in termini di energia e potenziale, e dal campo magnetico.
Lo studente completerà lo studio dell’elettromagnetismo con l’induzione elettromagnetica; un’analisi intuitiva dei rapporti fra campi elettrici e magnetici variabili lo porterà a comprendere la natura delle onde elettromagnetiche, i loro effetti e le loro applicazioni nelle varie bande di frequenza.
E’ auspicabile che, nella parte finale dell’anno scolastico, lo studente possa affrontare percorsi di fisica del XX secolo, relativi al microcosmo e al macrocosmo, analizzando le problematiche che storicamente hanno portato ai nuovi concetti di spazio, tempo, massa ed energia.
I temi indicati saranno sviluppati dall’insegnante secondo modalità e con un ordine coerenti con gli strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche in possesso degli studenti, anche in modo ricorsivo, al fine di rendere lo studente familiare con il metodo di indagine specifico della fisica.

Inoltre gli alunni acquisiranno le competenze di seguito riportate.

Conoscere le definizioni delle grandezze fisiche esaminate. Individuare il significato fisico delle leggi espresse in linguaggio matematico. Saper interpretare un grafico o un diagramma.
Saper interpretare i dati di un problema ai fini della sua soluzione. Riuscire a ricavare da una formula la grandezza incognita o comunque in esame. Acquisire un metodo di approccio, sviluppo e soluzione di una problema assegnato. Essere in grado di esprimersi con linguaggio scientifico appropriato in modo chiaro e corretto sia nella comunicazione scritta che in quella orale. Essere in grado di sintetizzare gli aspetti caratterizzanti un fenomeno fisico.
Saper scegliere le formule più adatte alla risoluzione di problemi. Essere in grado di eseguire dimostrazioni con argomentazioni logico-deduttive rigorose. Saper eseguire correttamente i calcoli con l’uso della calcolatrice scientifica.
2) CONTENUTI COMUNI
CLASSI TERZE
Primo periodo

Sistema Internazionale, grandezze fondamentali e derivate, notazione scientifica, ordine di grandezza. Algebra vettoriale con metodi grafici e trigonometrici per la somma e la scomposizione di vettori. Equilibrio dei solidi.
Secondo periodo
Sistemi di riferimento, posizione, spostamento, velocità, accelerazione di un punto materiale. Moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato con rappresentazioni grafiche di traiettoria, grafici di legge oraria e velocità-tempo. Caduta dei gravi. I tre principi della dinamica, con applicazioni a forze di attrito, forza peso, forza elastica, reazione vincolare. Sistemi di riferimento inerziali e non inerziali. Principio della relatività classica. Piano inclinato. Lavoro, energia potenziale e cinetica. Conservazione dell’energia meccanica. La quantità di moto.
Indirizzo matematico-scientifico

Ulteriori contenuti: leggi di Keplero; legge di gravitazione universale; campo gravitazionale ed energia potenziale gravitazionale; velocità, periodo ed energia di pianeti e satelliti; definizione di pressione e principio di Pascal; legge di Stevino e vasi comunicanti; pressione atmosferica; principio di Archimede e galleggiamento.

CLASSI QUARTE
Primo periodo
Moto dei pianeti e dei satelliti: leggi di Keplero, legge di gravitazione universale. Campo gravitazionale ed energia potenziale gravitazionale. Velocità, periodo ed energia di pianeti e satelliti.
Meccanica dei fluidi: definizione di pressione e principio di Pascal. Legge di Stevino e vasi comunicanti. Pressione atmosferica. Principio di Archimede e galleggiamento.

La temperatura: costituenti microscopici della materia e agitazione termica, equilibrio termico, definizione di temperatura. Dilatazione termica. Leggi dei gas, gas perfetto, scala assoluta. Modello molecolare dei gas perfetti, velocità molecolari ed energia cinetica media.

Definizione di calore e sua misura. Equivalenza calore-lavoro.

Secondo periodo
Calore specifico e capacità termica. Propagazione del calore. Cambiamenti di stato e calori latenti.
Trasformazioni termodinamiche reversibili ed irreversibili. Lavoro termodinamico. Enunciato e applicazioni del primo principio della termodinamica. Trasformazioni adiabatiche. Energia interna e calori specifici di un gas perfetto.
Macchine termiche e loro rendimento. Enunciati del secondo principio della termodinamica. Ciclo e teorema di Carnot. Principio dell’aumento dell’entropia. Enunciato del terzo principio della termodinamica.
Onde meccaniche: proprietà generali delle onde e tipi di onde.
CLASSI QUINTE
Primo periodo
Principio di sovrapposizione ed interferenza; concetti di diffrazione, riflessione, rifrazione.

La natura della luce; modello corpuscolare ed ondulatorio. Interferenza e diffrazione. Ottica geometrica. Riflessione e specchi. Rifrazione e lenti. Riflessione totale. Legge dei punti coniugati e lenti sottili. 

La carica elettrica e le interazioni tra corpi elettrizzati; conduttori e isolanti; la legge di Coulomb; il campo elettrico. L’energia potenziale elettrica; il potenziale elettrico e la differenza di potenziale; le superfici equipotenziali e il potenziale elettrico dei conduttori; i condensatori e la capacità; l’energia elettrica accumulata in un condensatore. La corrente elettrica e la forza elettromotrice; la resistenza elettrica; circuiti elettrici a corrente continua; la potenza elettrica.
Secondo periodo
Il campo magnetico generato da magneti e da correnti; interazioni tra correnti elettriche; l’induzione magnetica; il campo magnetico di alcune distribuzione di correnti; la forza di Lorentz. La corrente indotta; la legge di Faraday-Neumann e la legge di Lenz; l’induttanza di un circuito e l’autoinduzione. Il campo elettromagnetico generato da magneti e da correnti; la propagazione delle onde elettromagnetiche; lo spettro elettromagnetico. I fondamenti della relatività ristretta; l’unione relativistica tra lo spazio e il tempo; la massa come forma di energia. Le origini della fisica dei quanti; il modello atomico di Bohr; teoria ondulatoria e corpuscolare; la meccanica ondulatoria di Schrödinger; il principio di indeterminazione di Heisenberg; il principio di Pauli e la configurazione elettronica degli atomi complessi.
3) TEMPI CONCORDATI
I tempi di svolgimento concordati sono evidenziati al punto precedente. Si sottolinea però che si tratta di accordi di massima; la programmazione dettagliata può essere diversificata in relazione alle diverse esigenze e alle diverse caratteristiche delle singole classi.

4) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione si avvale di verifiche scritte e di interrogazioni orali.
Le verifiche possono essere proposte sotto forma di:

· Esercizi di tipo tradizionale

· Problemi

· Questionari

· Dimostrazioni

· Test

Queste tipologie possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova.
Il numero di verifiche è fissato in due, di cui almeno una orale, nel primo periodo e in tre, di cui almeno una orale, nel secondo periodo.

Si allega la griglia di valutazione che viene utilizzata sia per le interrogazioni orali, che per le verifiche scritte.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


Per le prove scritte, il dipartimento concorda che una griglia “tradizionale” con indicatori e descrittori può non essere lo strumento valutativo più idoneo per la correzione di una prova di fisica. Se un docente lo ritiene didatticamente efficace, può, in alternativa, impostare le verifiche assegnando ad ogni esercizio, o quesito, un determinato punteggio.

5) EVENTUALI PROVE COMUNI
Prove di valutazione comuni sono da considerarsi una meta ostacolata da impedimenti quali la risposta molto variabile di ogni singola classe nei confronti delle discipline scientifiche, e la dispersione logistica dell’Istituto che non permette il continuo confronto tra docenti sui programmi svolti.

PADOVA, 29 settembre 2015                                                     

  IL COORDINATORE
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